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verbo antiquato to addict, che vuol dire indurre,
spingere ad un vizio. Il significato di tale verbo non ci
fa pensare ad addicere ma al suo corrispondente lati-
no, per significato, adducere, con il senso di trasci-
nare, indurre a, prossimo all’arcaico seducere, sedur-
re, secondo il Devolto Oli dal latino “se”- via –
“ducere”- condurre, letteralmente distogliere dal
bene con lusinghe e allettamenti. Inoltre, da
(ad)ducere, proviene la parola italiana duce, nel
senso di dittatore, capo che accentra su di sé tutti i
poteri, per cui è anche un dict-ator. La parola dicta-
tura nasce dal verbo latino dictare, indica l’azione di
dire, dettare, nel senso di impartire ordine e coman-
dare. Termine giuridico della latinità, nella Roma
repubblicana, usato per designare un magistrato
straordinario a cui venivano conferiti pieni poteri sia
civili che militari. In senso storico, nel tempo, si è
legato ad un valore negativo, ad un potere libertici-
da. Il suo significato rimanda alla privazione della
libertà di poter rifiutare un comando che, nella sua
forma passiva, si traduce in asservito ad un potere
assoluto, per cui comandato a, ovvero costretto a.
Quale percorso ha condotto gli studiosi a far deriva-
re Il termine addiction da addicere? Il percorso trac-
ciato sopra giustifica la sovrapposizione semantica
del to addict con il significato del verbo adducere
per senso, e, per caratteristiche fonetiche e senso,
con il verbo ad-dictare. Il verbo ad-ducere e ad-dic-
tare, sono più prossimi alla descrizione del significa-
to di una dipendenza patologica di quanto lo sia il
termine addicere, in quanto rimandano ad un essere
indotto, ad un essere trascinato verso, quale motiva-
zione diretta da un asservimento indotto da un
comando superiore dal potere liberticida; mentre il
verbo addicere rimanda ad un vincolo giuridico, e
solo per estensione ad una generica dipendenza. 

Dott. Salvatore Daidone
Psicologo Ser.T di Trapani
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ADDICTION TRA 
ADDICERE, AD-DICTARE E ADDUCERE

Addiction è il termine inglese adottato dalla comu-
nità scientifica per descrivere una condizione di
dipendenza patologica con il significato di dipenden-
za fisica, vizio, assuefazione ma anche passione,
mania, amore fanatico (Dizionario Zanichelli). 
Fa riferimento al verbo ormai ritenuto antiquato to
addict, che secondo quanto riportano i diversi Dizio-
nari della lingua Inglese, vuol dire indurre, spingere
ad un vizio. Il termine addiction si fa derivare dal lati-
no addicere, termine giuridico dai diversi significati,
la maggior parte dei quali lontani dal significato di
addiction. Tra questi, quello che è più prossimo al
significato di dipendenza è quello di vincolare, ob-
bligare. Addictus era la condizione giuridica del cit-
tadino romano che non potendo pagare un debito era
dichiarato, da un tribunale, appartenente al credito-
re; ne diveniva perciò un servo (si potrebbe dire un
dipendente) ma non un vero e proprio schiavo, per-
ché conservava il suo nomen, il suo cognomen e
l’appartenenza alla sua tribus; e, pagando il suo debi-
to, poteva riacquistare la libertà anche contro la
volontà del suo temporaneo padrone. Pertanto il
significato di dipendenza è, in questo caso, equipara-
bile a quello di un servitore vincolato ad un padrone
dalla legge e, successivamente, con il trascorrere dei
secoli, da un accordo o da un contratto che fa del
soggetto un pendente da, dipendente, per servire un
padrone o un ente pubblico. Il termine dipendenza,
poi introdotto nel periodo augusteo, dependere, pen-
dere da, aveva il senso di essere sottoposto, essere
soggetto, ma anche nel senso della provenienza, del-
l’avere origine. Il verbo addicere, pertanto, traduce
bene il concetto del servire, e addictus quello di ser-
vitore, che differisce da quello di schiavo. Soddisfa
maggiormente un generico e diversificato significato
del concetto di dipendenza. Per estensione se si vuole
applicare il significato di vincolo, oltre a quello giuri-
dico, possiamo estenderlo a quello biologico quale
vincolo alle necessità del proprio corpo, a quello far-
macologico quale vincolo ad un bisogno chimico, a
quello sociale quale vincolo al gruppo di appartenen-
za, a quello affettivo quale vincolo verso le figure di
riferimento, etc. 
C’è un rinvio al debito, quale dipendenza reale dai
bisogni di sopravvivenza, di affetto, di status sociale.
Questa estensione di senso ben si addice ad una
significazione di dipendenza come fatto naturale, in
quanto entro i limiti stabiliti dalla natura, mentre il
termine inglese addiction si riferisce ad una condi-
zione che va oltre, ad un eccesso, e fa riferimento al


